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zie! 


“P erché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è 
qui, è risorto.” (Lc 24, 5b-6a) La Pasqua è una fe- 
sta che rallegra il cuore, lo spirito e anche il corpo. Quan- 
do tutto sembra perduto, quando la notte della vita sem- 
bra buia come non lo è mai stata, quando nella mente si 
fa sempre più strada il pensiero secondo cui “ormai non 
c'è nulla da fare!”, e quando il cuore è schiacciato dalla 
pesante pietra del dolore, del coro- "i 
navirus, della guerra e non trova la 
forza da amare, ecco che una piccola 
luce si accende, un bagliore rompe 
l’oscurità e annuncia un inizio. Dolce- 
mente uno sguardo si appoggia sul 
tuo volto e una mano asciuga le tue 
lacrime: la pietra del dolore rotola 
via lasciando spazio alla speranza. 
Ecco il grande mistero della Pasqua! 
La Chiesa ci invita ad essere testimo- 
ni della luce del Risorto, a credere 
che chi vive in Lui non pronuncia la 
parola “ormai”, ma si affida costan- 
temente alla parola “ancora”: c'è 
ancora un’altra possibilità, c'è ancora 
speranza, cè vita perché Cristo ha 
vinto, e noi con Lui, la morte. Come 
comunità siamo chiamati ad essere 
sentinelle del mattino che sanno 
scorgere per primi i segni del Risorto come hanno fatto le 
donne e i discepoli accorsi al sepolcro all'alba del primo 
giorno della settimana. La tomba è vuota, il corpo di Ge- 
sù non c’è più, è risorto. Usciamo dalle nostre tombe, dai 
nostri fallimenti, dal pessimismo, Cristo è risorto, il male 
è stato sconfitto, risorgiamo. Una cosa è sicura, io nella 
mia tomba non ci resterò!!! Spero che sarete in tanti a 
venirne fuori!!! Attraverso la risurrezione di Gesù il no- 
stro uomo vecchio viene rivestito dell’uomo nuovo e se 
anche il nostro uomo esteriore, dice san Paolo, si va di- 
sfacendo, il nostro uomo interiore si rinnova di giorno in 
giorno. La morte quindi non ci fa più paura perché non 
può far morire l’uomo interiore il quale, lasciandosi per- 
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Si ringraziano gli estensori degli articoli, il fotografo R. Mattiussi; Se puoi, da’ un'offerta alla tua parrocchia per questo notiziario! Gra- 


meare dalla vita di Cristo, vive della sua presenza in ogni 
momento e legge tutta la realtà come icona di quell’invi- 
sibile che è stato reso visibile dal Risorto. Per risuscitare 
con Cristo, per vivere eternamente con Lui ci si deve rive- 
stire di Lui. Rivestirsi di Cristo significa entrare in Lui, di- 
morare in Lui, riuscire a varcare la soglia della Speranza 
che non delude mai ma vengono colmate tutte le altre 
speranze. E, dunque, un vivere im- 
\mersi nel mondo carichi della speran- 
za che proviene dal Risorto. E questo 
il significato dell'invito che Gesù fa 
alle donne quando, dopo averlo rico- 
nosciuto, si buttarono ai suoi piedi 
per adorarlo: “Non temete! Andate 
od annunciare ai miei fratelli che va- 
dano in Galilea e là mi vedranno” (Mt 
28, 10) Gesù invita a non temere per- 
ché Lui é vivo. Invita a non piangere, 
a non rinchiudersi nella tristezza, né 
a vivere del suo ricordo, ma a recarsi 
in Galilea perché sarà la che lo ve- 
dranno. La Galilea, che è stata la ter- 
ra del ministero ordinario della vita di 
Gesù, è ora indicata come simbolo di 
quella vita ordinaria, in cui tutti noi 
‘Siamo immersi e in cui siamo chiama- 
ti quali testimoni del Risorto, a illumi- 
narla con la luce della fede. Come a dire che il Risorto lo 
si deve riconoscere non nelle cose straordinarie, sensa- 
zionali, ma in quelle di ogni giorno. Siamo quindi chiamati 
ad annunciare il Risorto dentro alle nostre Galilee, senza 
paura, ma con coraggio, con gioia, con passione, perché lì 
e non in altri posti Lui ci attende. Galilea è il luogo dove 
incontro il Signore risorto. Viviamo da risorti tutti gli 
eventi della vita, con la speranza che la vita, di Dio è più 
forte della morte, che l’amore è più forte dell'odio, che la 
comunione è più forte della divisione, che la gioia è più 
forte della tristezza. 

Siate testimoni di questa vittoria di Cristo sul male! Buo- 
na e santa Pasqua a tutti! Don Gabriel 


Vita di comunità 


O) Ermes, prima di partire per un viaggio in Argentina, volle re- 
gistrare un concerto delle nostre campane, per portare il loro 


suono ai Varianesi emigrati. Fu un’idea felice e molto gradita: le campa- 
ne entrano sempre nella vita di ciascuno, dalla nascita alla morte, nei 
momenti di gioia e nei momenti difficili, fanno parte di ognuno di noi e 
dell'intera comunità. E Variano lo ha compreso fin dai tempi antichi, in- 
fatti nell’archivio storico della parrocchia si conservano diversi documen- 
ti e annotazioni a conferma dell'impegno profuso a salvaguardare, in no- 
me della fede e delle tradizioni, il prezioso tesoro delle tre campane ere- 
ditato dagli antenati da secoli. La prima data risale al 1873: Venerdì 6 
giugno, suonando per il tempo minaccioso, la campana maggiore si rup- 
pe. Domenica 8 giugno la vicinia dei capifamiglia stabilì la riparazione di 
tutte tre le campane e nello stesso tempo il necessario restauro della 
cella campanaria e il lunedì calate dal campanile, vennero portate a Udi- 
ne alla fonderia De Poli-Broili. Nel breve periodo di un mese, rifuse con 
accrescimento di peso, le campane furono benedette dall'allora Arcive- 
scovo Andrea Casasola sotto l’invocazione la maggiore di Maria Immaco- 
lata, la mezzana di san Giovanni Battista e la terza di san Giuseppe. Il 16 
luglio, collocate sul campanile, regalarono un ottimo e riuscito concerto. 
Nel giugno 1911 venne nuovamente rifusa la campana grande. Rimessa 
sul campanile nei giorni seguenti, ci si accorse che era stonata e di suono 
ottuso; ripetuta la rifusione venne benedetta sul campanile dall’Arcive- 
scovo mons. Antonio Anastasio Rossi il giorno della visita pastorale del 
23 novembre 1912. Durante la prima guerra mondiale, nell’invasione del 
1918, come in quasi tutte le parrocchie, anche le nostre campane furono 
requisite e asportate dall'esercito austriaco. Si pensò allora, su invito del nuovo Pievano Luigi Vicario, alla fusione 
di una piccola campana perché servisse provvisoriamente a dare i segni delle sacre funzioni insieme al campanello 
rimasto. La fusione avvenne nella fonderia Broili per il peso di Kg. 50 e la spesa di £. 475, raccolte in precedenza 
con sottoscrizione libera delle famiglie. Fu inaugurata |'8 dicembre 1919 Festa dell’Immacolata Concezione. E 
nell'ottobre 1922 fu collocata sulla torretta di san Leonardo. Il 1° ottobre 1922, nel giorno della solennità del Rosa- 
rio furono inaugurate anche le due nuove campane della parrocchiale fuse dalla ditta Broili e collocate sul campa- 
nile accanto alla campana già restituita dalla Germania nel giugno dell’anno precedente. Erano state benedette il 
giorno prima nel Palazzo Arcivescovile di Udine. Pochi anni dopo, nel 1928, la campana grande dovette essere 
nuovamente rifusa. Nel 1935 toccò alla campana di mezzo, spezzata durante la novena di Natale per averla suona- 
ta “smodatamente”, come scrisse mons. Vicario. Vi provvide il fonditore De Poli. Durante la seconda guerra mon- 
diale, nell'ottobre 1944 giunse l'ordine del Comando germanico, di limitare al minimo il suono delle campane; vi si 
faceva uso quasi esclusivamente per gli allarmi aerei. Nel 1959 la campana grande si spezzò definitivamente, es- 
sendo già prima avariata. Compiendosi in quell’anno i 40 anni dell'arrivo in parrocchia di mons. Vicario, fu pro- 
gettato, anche per festeggiare tale data, di sollecitarne la rifusione. L'idea lanciata da alcuni parrocchiani incontrò 
il favore della popolazione che offrì generosamen- 
te. Il cappellano locale se ne occupò con la ditta 
De Poli e il 19 luglio fu inaugurata, con il peso di 
Kg.1.017 e la spesa di £.200.000. Domenica 28 
marzo 1965, giornata storica, fu inaugurata l'e- 
lettrificazione delle campane ad opera dell’officina 
Broili. Da quel momento il sacrestano Celerino 
poté essere sollevato dall'impegno di essere pre- 
sente fisicamente a tirare le corde ad orari precisi. 
Nel febbraio 1976 si rese invece necessario ed ur- 
gente la modifica dell'impianto di oscillazione. Du- 
rante i lavori, per una settimana, il paese rimase 
senza il suono delle campane. Nel 1999 infine con 
il restauro conservativo ed il miglioramento stati- 
co del campanile venne realizzato il nuovo castel- 
lo e acquistato un nuovo orologio. 





Celerino, storico sacrestano e campanaro. 


Alda Mattiussi 








ualche settimana fa avete sentito le campane suonare fuori orario, per i soliti controlli di routine. Pur- 

troppo è risultato che, a causa dell'usura, è necessario fare alcuni interventi. Le campane sono la voce 

della nostra chiesa; il loro canto ha annunciato la nascita di molti di noi e ha accompagnato al cimite- 

ro i nostri cari defunti. Sono loro che annunciano le nostre celebrazioni e che suonano a festa per i 
nostri momenti di comunità più belli. Il loro suono limpido annuncia, durante la veglia pasquale della Santa 
Notte, la resurrezione del Signore. 


Per affrontare questa spesa abbiamo deciso di posizionare una cassetta all’ingresso del Duomo, in modo che nel- 
le prossime settimane chiunque lo desidera possa dare il suo contributo per ridonare alle nostre campane l’armo- 
nia che meritano! 


DIETRO LE QUINTE DEL PRESEPE 


embrerà probabilmente strano, o fuori luogo, 
un articolo sul presepe in “tempo Pasquale” ... 
Sarà la voglia di Pace Universale, che ci rende 
un po’ nostalgici e che ci porta a raccontare 
questa bella storia... Qualche anno fa mi sono avvicina- 
ta al Presepe della Chiesa semplicemente per dare una 
mano a Francesco, che in quel periodo se ne occupava 
personalmente. Lì, piano piano, è nata l’idea che il Pre- 
sepe in Chiesa fosse 
fatto da “Variano”, 
proprio come una 
specie di “colletta”, 
in modo tale che 
ogni famiglia, © 
realtà del paese, 
potesse avere la 
sua “parte” nella 
realizzazione di 
questo Simbolo del 
Santo Natale. Ab- 
biamo, così, iniziato 
mettendo infondo 
alla Chiesa una sca- 
tola dove la gente, 
durante le domeni- 
che dell'Avvento, 
poteva lasciare 
qualche decoro o una statuina, da prestare per il prese- 
pe. Ma presto abbiamo imparato che il Presepe mai è 
scontato e mai è esattamente lo stesso. In questi ultimi 
anni, con l’aiuto, davvero impagabile, di Luciano, Renzo, 
Delvis, Giorgio, Valentina, Maila, Tatiana, Elena, Mar- 
gherita, Emanuele, Stefano, Manuel ed anche Mario, 
Gabriele, Katia e Pio ... abbiamo cercato, come poteva- 
Mo, di realizzare insieme il presepe, utilizzando quello 
che le persone del paese mettevano a disposizione... 
Così nel presepe del Duomo sono entrate sempre cose 








nuove: dalle casette prestate dai bambini dell'asilo, alle 
fotografie, ma anche una poesia, una preghiera, le sta- 
tuine di Gemona dipinte a mano, pezzi pesantissimi di 
roccia vera per la grotta, attrezzi tipici friulani, le monta- 
gne realizzate in polistirolo, i pannelli di cartone per lo 
sfondo, le luci, la Bibbia, il muschio, i sassolini, il fieno, i 
rami di magnolia, i fiori, poi anche il paiolo della polen- 
ta, tegole, lanterne, legni, lane sferruzzate, arredi ed 
infine il capanno, 
creato pezzo per 
pezzo, o il mulino, 
fatto con le pale in 
ferro, che ruotano 
davvero... Tutti co- 
loro che hanno par- 
tecipato al presepe, 
in un modo o 
nell'altro, hanno 
lavorato con amici- 
zia e con passione 
per realizzarlo, an- 
che nelle difficoltà 
del periodo di pan- 
demia, soprattutto 
pensando ai bambi- 
ni della comunità 
ed, in primis, a 
quelli dell’Asilo parrocchiale. Grazie davvero a tutti co- 
loro che ci hanno aiutato! Alla fine, quando tutto è 
pronto per l'accensione, qualunque sia l'aspetto del 
Presepe realizzato in Duomo, se pensi al lavorio dei pre- 
parativi e ti fermi ad osservare bene, il Presepe ti stupi- 
sce sempre: non sai più se quello è “Variano nel Prese- 
pe del Duomo” o se, infondo, è forse il “Presepe” ad 
essere uscito un po’ per le strade del nostro paese... 


Moira Petris 


Camminiamo insieme 


Chiesa parrocchiale di Basiliano, sabato, 12 marzo. 


i siamo preparati tutti, bambini e genitori a vi- 

vere questa importante tappa dell’itinerario 
catechistico dei bambini, gli “Scopritori del perdo- | 
no”, che , agli inizi di maggio, celebreranno il sacra- 
mento ella Riconciliazione. Il parroco, don Gabriel, 
al termine della celebrazione Eucaristica delle 
18.30, ha consegnato loro il Decalogo, le dieci pa- 
role d'amore che Dio Padre affidò a Mosè sul mon- 
te Sinai, stabilendo così con il suo popolo un'’allean- 
za eterna. Ora sono messe nelle mani di questi fan- 
ciulli perché ne scoprano l’importanza e la bellezza 
e si lascino guidare nel cammino quotidiano della 
vita. 
Ecco le “tavole” consegnate ai bambini, preparate 
dai signori Mario e Gabriele di Variano, ai quali va il 
nostro più sentito “GRAZIE”. 





Due genitori hanno scritto: 

Dal Parroco don Gabriel, alla presenza della comunità e soprattutto dei loro emozionati genitori, i bam- 
bini hanno ricevuto i Dieci Comandamenti e, con tutta l'innocenza che a loro ancora appartiene, hanno 
® - letto le promesse, partendo da ognuna delle “10 
SAM x Parole”. Tutti noi genitori abbiamo potuto nota- 
AZ _ re quanto i nostri figli siano cresciuti nel com- 
n, prendere l’importanza di compiere azioni buone 
per poter vivere nel rispetto delle persone e nel 
nome del Signore. Tali insegnamenti devono es- 
sere trasmessi anche da noi, come primi educa- 
tori nella Fede, così potremo offrire un valido 
supporto all’azione educativa che già svolgono il 
parroco, le suore, i catechisti. Non sono valori 
i facili da trasmettere oggi, ma è molto importante 
impegnarsi a farlo, tutti insieme, per tenere que- 
ste giovani vite ancorate ad un mondo più reale, 
più giusto, più sano, lontano dalle facili tentazioni 
dei nuovi mondi digitali e virtuali che tanto 
attraggono le nuove generazioni. Speriamo dav- 
vero che questo primo passo aiuti i nostri bambi- 
ni a crescere nella capacità di accogliersi l'un l’al- 
tro nel rispetto reciproco, pronti ad aiutarsi nei 
momenti di bisogno. A tutti noi genitori spetta 
ora il compito di condurre per mano i figli, lungo 
il percorso segnato dalla Parola del Signore, 
pronti a sostenerli nelle difficoltà e nei dubbi che 

certo incontreranno. 








Alcuni pensieri dei bambini 
in occasione della consegna 
dei Dieci Comandamenti: 


-Quando il parroco ci ha con- 
segnato le Dieci Parole, ho 
sentito che Dio era vicino a 
me. 

-Sabato scorso sono andata 
alla S. Messa per ricevere i 
dieci Comandamenti. Abbia- 
mo partecipato cantando e 
pregando insieme: io mi sono 
sentita vicina a Dio, molto vi- 
cina, mi sono sentita nelsuo 8 
Regno e nella sua Grazia. i 
-Nella consegna delle dieci 
Parole ho scoperto quanto al 
Signore stia a cuore che noi » Ù 
viviamo da fratelli, che la nostra vita sia bella e che compiamo buone azioni, come quelle che Lui ha 
compiuto. 

-Quando ho ricevuto le Dieci Parole ero contentissima, perché mi sono sentita figlia di Dio. 

-Ho provato molta gioia nel ricevere le Dieci Parole, quelle stesse che Dio ha dato a Mosè sul monte Si- 
nai, e nel leggere insieme ai miei compagni le promesse. 

-Ho provato un po’ di imbarazzo nel leggere la preghiera da me preparata, ma so che i miei genitori sono 
stati fieri dei miei sentimenti verso il Signore Gesù. 

-Vado volentieri a catechismo, perché mi preparo a una vita serena con Dio a fianco. 





Per comprendere ancora meglio l’importanza dell'esempio dato in famiglia, leggiamo questa testimo- 
nianza. 

Il cantautore francese Pierre Duval racconta: «A casa mia la religione non aveva nessun carattere solen- 
ne: ci limitavamo a recitare quotidianamente le preghiere della sera tutti insieme. 

Mi rimase scolpita nella memoria la posizione che prendeva mio padre. Egli tornava stanco dal lavoro 
dei campi con un gran fascio di legna sulle spalle. Dopo cena si inginocchiava per terra, appoggiava i go- 
miti su una sedia e la testa tra le mani, senza guardarci, senza fare un movimento, né dare il minimo se- 
gno di impazienza. E io pensavo: “Mio padre che è così forte, che governa la casa, che sa guidare i buoi, 
che non si piega davanti al sindaco... mio padre davanti a Dio diventa come un bambino. Come cambia 
aspetto quando si mette a parlare con Lui. Dev’essere molto grande Dio se mio padre gli si inginocchia 
davanti! 

Ma dev'essere anche molto buono, se può parlargli senza cambiarsi il vestito!”. 

Al contrario, non vidi mai mia madre inginocchiarsi. Era troppo stanca la sera, per farlo. Si sedeva in 
mezzo a noi, tenendo in braccio il più piccolo. Ci guardava, ma non diceva niente. Non fiatava nemmeno 
se i più piccoli la molestavano, nemmeno se infuriava la tempesta sulla casa o il gatto combinava qual- 
che malanno. E io pensavo: “Dev’essere molto semplice Dio, se gli si può parlare tenendo un bambino in 
braccio e vestendo il grembiule. E dev'essere anche una persona molto importante, se mia madre quan- 
do gli parla non fa caso né al gatto né al temporale”. 

Le mani di mio padre e le labbra di mia madre m’insegnarono, di Dio, molto più che il catechismo. (P. 
Pellegrino, Educare a tutto campo, LDC) 





SUORE DELLA PROVVIDENZA 
PROVINCIA SAN GAETANO 


Kandi- BENIN 


“L'uomo più felice è colui che fa 
[a felicità di un più grande 
numero di persone.” 


Diderot 





Cari benefattori, 


quest'anno ci avete mostrato la vostra vicinanza e la vostra 
disponibilità a sostenerci nel compimento della missione, a favore dei piccoli, 
nella periferia di Kandi. I nostri occhi hanno visto e le nostre mani hanno 
toccato il frutto della vostra generosità. Questa generosità che permette ai 
bambini di imparare e di essere nutriti. Tutti ibambini vi dicono grazie. 


Si, cari amici e benefattori, “La gratitudine è la memoria del cuore”. Per tutto 
ciò che siete per noi, continueremo ad esprimervi la nostra gratitudine e le 
nostre preghiere. 


Preghiamo per ciascuno di voi, affinché le benedizioni del Signore fluiscano in 
ciascuna delle vostre vite. La grazia e la pace di Dio siano con voi sempre ed 
ovunque (1 Co 1,3). 


Grazie a ciascuno e ciascuna di voi. 





Kandi, 23 febbraio 2022 


NOTIZIE DA KANDI 


I Dia la lettera di ringraziamento 
che, tramite gli AMICI di UDINE, 
è giunta a noi e a quanti sostengono 
questo importante progetto di soli- 
darietà, progetto che anche la nostra 
parrocchia di Basiliano ha riproposto 
all’inizio della Quaresima, perché 
tutti cresciamo nella consapevolezza 
di essere Figli dello stesso Dio Padre 
e quindi Fratelli fra noi. Ci sostengo- 
no in questo impegno le parole del 
Papa: 

«Fratelli tutti», scriveva San France- 
sco d'Assisi per rivolgersi a tutti i fra- 
telli e le sorelle e proporre loro una 
forma di vita dal sapore di Vangelo. 
Tra i suoi consigli voglio evidenziarne 
uno, nel quale invita a un amore che 
va al di là delle barriere della geogra- 
fia e dello spazio. Qui egli dichiara 
beato colui che ama l’altro «quando 
fosse lontano da lui, quanto se fosse 
accanto a lui». Con queste poche e 
semplici parole ha spiegato l’essen- 
ziale di una fraternità aperta, che 
permette di riconoscere, apprezzare e 
amare ogni persona al di là della vici- 
nanza fisica, al di là del luogo del 
mondo dove è nata o dove abita”. 


( Lettera enciclica Fratelli tutti n.1) 

“ Desidero tanto che, in questo tempo che ci è dato di vivere, riconoscendo la dignità di ogni persona umana, pos- 
siamo far rinascere tra tutti un’aspirazione mondiale alla fraternità. Tra tutti: ecco un bellissimo segreto per so- 
gnare e rendere la nostra vita una bella avventura. Nessuno può affrontare la vita in modo isolato . C'è bisogno di 
una comunità che ci sostenga, che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a guardare avanti”. (F.T. n.8) 

Ai bambini e ai ragazzi del Catechismo è stata consegnata un piccolo salvadanaio con la scritta : 

“Sosteniamo i nostri amici nelle scuole di Kandi”. Anche questo è un modo per educare alla “Fraternità universa- 
le”, aiutandoli a piccoli impegni concreti per preparare un mondo più solidale. 


Mille grazie per i banchi della scuola di Wakawaka ordinati il 18/02/22 


Il momento del pasto! 





20 MARZO, GIORNATA MONDIALE 


DELLA FELICITÀ 
INDETTA DALLE NAZIONI UNITE 


Un cristiano hon può 
mai essere annoiato o 
triste, Chi ama Cristo è 


una persona piena di La domanda in apparenza è semplice: cosa desideriamo per la 
giota € che diffonde nostra vita? Ancora più facile la risposta: la felicità per noi stessi 
giota e per le persone cui vogliamo bene. | “problemi” arrivano quan- 
Papa Francesco eÀ si _ |do proviamo a definire una vita felice. Qualcuno la fa coincidere 
con il successo economico e professionale. Altri con un’esisten- 
za lunga e senza malattie. Altri ancora con il benessere e la rea- 
lizzazione dei propri figli. La verità è che non esiste una formula 
precisa, tantomeno una ricetta per arrivarci in modo certo. O 
meglio, la fede cristiana indica in Gesù la felicità assoluta e 
nell'amore la strada maestra per raggiungerla, ma modi e tempi 
per percorrerla sono differenti in ciascuno di noi. Un dato comu- 
ne comunque esiste ed è “donarsi”. «La felicità è una merce fa- 
volosa: più se ne dà e più se ne ha», scrive Blaise Pascal, mentre 
san Tommaso D'Aquino punta anche sulla crescita spirituale e intellettuale: «Nessun desiderio eleva tanto l’uo- 
mo quanto il desiderio di conoscere la verità». Parte dall’attenzione agli altri anche santa Teresa di Calcutta nella 
sua celebre meditazione: «Le persone che si amano in modo totale 
e sincero sono le più felici del mondo. Magari hanno poco, magari " 
non hanno nulla, ma sono persone felici. Tutto dipende dal modo in tà DASSI PER LA FELICITA: 
cui ci amiamo». Dal canto suo san Francesco punta sul pragmatismo 

della fede: «Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è Ragiona meno, segui il cuore 
possibile. E all'improvviso vi sorprenderete a fare l'impossibile». | 

Pensieri, riflessioni spirituali anche molto differenti che però conver- 
gono su un punto: l’uomo non basta mai a se stesso, la felicità può 
essere raggiunta solo realizzando in pienezza la volontà del Padre, 
lasciandosi stringere dal suo amore misericordioso. «Ci hai fatti per 
Te, o Signore e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te», 
sintetizza sant'Agostino. (da AVVENIRE) dla TS i; 


da 





LA FELCITÀ SECONDO ME... 





os'è la felicità? Non è una domanda facile, poco ma sicuro! 

Quante risposte ci potrebbero venire in mente se iniziassimo a rifletterci seriamente, ma anche quanti 

dubbi, quante incertezze... Abbiamo provato a porre questa domanda ai ragazzi del catechismo delle 
medie, per stilare la “top ten” della felicità secondo il loro punto di vista. Poi abbiamo fatto la stessa cosa con le 
10 cose che li spaventano di più. Ecco il risultato della loro riflessione. 


LE 10 SITUAZIONI CHE MI RENDONO PIÙ FELICE LE 10 SITUAZIONI CHE MI FANNO PIÙ PAURA 
1- Passare le feste insieme alla mia famiglia 1- Quando sento parlare della guerra 

2— Rivedere i nonni dopo tanto tempo 2- Quando i miei amici o parenti stanno male 
3— Stare con gli amici e giocare insieme 3- Quando sono da solo 

4- Quando faccio il chierichetto insieme ai miei ami- 4- Quando gli amici sono irrispettosi 

ci 5— Quando vengo escluso 

5— Quando a scuola facciamo dei lavori di gruppo 6- Quando litigo con i mei amici 

6- Quando posso aiutare un compagno 7- Quando c'è una verifica 

7- Quando sono a Messa, perché è un momento di 8— Quando si parla della morte 

silenzio e riflessione 9- Quando succede qualche cosa a cui non si può 
8— Svegliarmi e sapere che la mia famiglia sta bene rimediare 

9- Avere la domenica libera 10- Quando devo mangiare a casa da solo 


10- Prendere bei voti a scuola 


Camminiamo insieme 


S postandoci da una comunità parrocchiale all’altra, iniziando dal giovedì dopo le Ceneri, sono stati organiz- 
zati dal parroco, don Gabriel, sette incontri sulla Parola di Dio proclamata nella domenica successiva per 
ascoltarla insieme, approfondirne il significato attraverso: la presentazione di un'immagine d’arte adeguata, un 
breve commento con domande per la riflessione personale e la condivisione. C'è sempre stata una bella parte- 
cipazione, cresciuta di volta in volta, non solo numericamente ma anche nel dialogo di condivisione sulla Parola. 
Ha destato molto interesse la presentazione dell’opera d ‘arte, curata di volta in volta da sr. Fabrizia con mota 
passione. E’ questo uno strumento che aiuta a cogliere in modo più coinvolgente il messaggio che la Parola vuol 
comunicare. 

Come esempio riportiamo l’immagine e la parola di Dio, commentata nell'incontro del 22 marzo, a Variano, nel- 
la sala parrocchiale. La PAROLA di Dio è quella che la liturgia propone per la IV domenica di Quaresima, tratta 
dal Vangelo di Luca (15, 11-32). Si tratta della celebre parabola del PADRE MISERICORDIOSO. Come il Padre del 
Vangelo, anche Dio continua a considerarci suoi figli quando ci siamo smarriti e ci viene incontro con tenerezza 
quando ritorniamo a Lui. Ci parla con tanta bontà quando noi crediamo di essere giusti. L’opera scelta è il famo- 
so quadro di Rembrandt van Rijn (1606-1669), Il ritorno del figliol prodigo”, databile al 1668 e conservato 
nel Museo dell'Ermitage di San Pietroburgo. Il pittore realizzò quest'opera negli ultimi anni della sua vita, che 
furono difficili e molto tormentati. Il quadro mostra due aspetti molto collegati a questa fase della vita del pitto- 
re: la sua cecità fisica e una profonda visione interiore. Nel quadro si intravede una luce interiore che si rivela in 
una tenera bellezza. Questa luce interiore rimase nascosta per molto tempo agli occhi dell’artista. Con il passare 
degli anni e dopo molte sofferenze Rembrandt scoprì quella luce dentro di sé. Seguiamo la luce mentre guardia- 
mo l'insieme del quadro. E' come se l'artista evidenziasse i personaggi e i contenuti dei loro cuori con la luce. La 
parte più illuminata, messa su un piedistallo di due gradini, è la figura dell’anziano padre che abbraccia il figlio 
che è tornato. Il volto del padre raffigura un uomo mezzo cieco. Ci colpisce molto questo personaggio che rap- 
presenta l’amore misericordioso di Dio che è mezzo cieco. In realtà Rembrandt vuole andare oltre lo sguardo 
umano e mostrare che la vista del padre, consumata nell’attesa del ritorno del figlio, vede molto di più, diventa 
molto di più: puro amore sperimentato vissuto nell’attesa dolorosa e che ora trova completamento sereno. 
Questo vecchio signore è ricco, si vede dal ricco abito con ricami d’oro, dalla volta della casa sullo sfondo, dalla 
cura del volto con una barba bipartita. La sua espressione è così intensa di una gioia che riveste le sue preoccu- 
pazioni, che non si può spiegare. E’ uno che capisce accoglie ed ama tutti i suoi figli, cioè tutti noi. 


dA 
re) 





Uno degli incontri tenutisi nelle diverse parrocchie durante la Quaresima: in questo caso, nella sala parrocchiale di Variano. 
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Camminiamo insieme 


I suoi sentimenti si spostano sul vero centro del quadro: le mani. Le mani sono diverse: una maschile una femmi- 
nile. La sinistra è forte, come quella di un guerriero giovane; è virile, sostiene possente, trasmette sicurezza e 
protezione al giovane figlio ritrovato. La destra è femminile, più che sorreggere sembra quella di una mamma 
che accarezza dolcemente e teneramente la spalla del giovane figlio. Il figlio commuove nel suo slancio verso il 
padre. Si è gettato in ginocchio e nella fretta una scarpa gli è caduta rivelando un piede con graffi e ferite. Anche 
la scarpa rimasta al piede destro è mezza consumata e sdrucita, chissà quanta strada ha percorso! Non c’è più la 
superbia dell’abbandono, c'è solo un giovane sporco dai vestiti strappati che torna e si sente indegno, ma non ha 
perso la strada di casa né la speranza. Non osa stare in piedi, non osa guardare in alto, il giovane abbandona 
tutto se stesso in questo abbraccio che è IL TUTTO per lui. La sua testa è rasata, simbolo della schiavitù, della 
perdita anche della propria persona. Unico simbolo dell’antica regalità del giovane è uno spadino che gli pende 
nel fianco destro, segno dell'antica appartenenza 
nobiliare. Anche noi abbiamo una memoria rega- 
le, come figli di Dio. Non importa quanto siamo 
caduti in basso, il Padre ci accoglie se torniamo a 
cercarlo. 

Sempre seguendo la luce del quadro vediamo 
altri quattro personaggi: l’altro figlio in piedi, un 
uomo seduto, una donna dietro una colonna ed 
un’altra donna che appena si scorge in fondo. 

Il secondo figlio è in piedi, alla destra del quadro, 





sotto gli scalini; osserva, tace, è distaccato non 
solo fisicamente ma anche per ciò che pensa. | 
Non è d’accordo col padre anche se ne accetta 
l’autorità. Ha anche lui luce sul volto, ma è un 
luce fredda che non si spande per il resto del | 
corpo. La mano sinistra è qui chiusa imprigionata 
nella destra. Entrambe le mani sono appoggiate 
ad una specie di bastone, forse come una verga 
simbolo di potere, di comando. Il vestito è ricco 
e ricercato come quello del padre, anche la bar- 
ba è simile, ma niente potrebbe essere più diver- 
so nel cuore! Non c'è amore in lui. 

Ci si può chiedere quale è davvero il figlio da sal- | A Si 
vare? Entrambi. Al primo viene data accoglienza, | si f di 

ma l’aspetta un nuovo inizio, una consapevolez- È Sa = 

za tutta da sperimentare. Il secondo non è nemmeno tonale dell amore del padre, che vede più come un 
padrone, uno da servire per necessità. L'uomo seduto sembra quasi fuori dalla realtà della scena del quadro. Os- 
serva pensoso, ha un piede accavallato sopra l’altro, un posizione che non ha nulla a che vedere con i sentimenti 
del padre e del figlio. Forse è l’intellettuale che guarda un po’ sorpreso e non sa sentire/capire quello che vede. 
La donna dietro la colonna forse è una servitrice che guarda con simpatia quel ritorno, forse conosceva il giovane 
prima che partisse. Dell’altra seminascosta non si sa nulla. Tutti noi siamo a volte osservatori più o meno coinvol- 
ti più o meno vicini e lontani delle attività del Signore nostro. Spesso siamo come il fratello “cattivo” che proprio 
non ce la fa a capire come Dio possa amare anche chi ha sbagliato. Ma come il giovane in ginocchio possiamo 
forse essere abbracciati tutti da Padre celeste che sa soffrire per averci dato la libertà di scegliere il nostro desti- 
no, che sa abbracciarci come un re e accarezzarci come una mamma, se torniamo. 


ORATORIO INTERPARROCCHIALE “INSIEME PER IL DOMANI” 


v 


‘associazione di Promozione Sociale “Oratorio interparrocchiale “Insieme per il Domani”- APS”, è 

nata all’inizio del 2021 per volontà dell'allora parroco di Basiliano Don Dino Bressan e di alcuni 

parrocchiani, tra i quali i seguenti sono divenuti membri del consiglio: Flavio Pertoldi, Silvia Bel, 
Mario Della Longa, Ylenia Riva, Isabella Appolonia, Davide Pavan, Assuntina Comisso Cecotti, Marino 
Pittuello e suor Fabrizia Baldo. L'Associazione opera nell'ambito locale della Collaborazione Pastorale di 
Variano per promuovere progetti di educazione integrale e permanente fondati sui valori evangelici e 
sulla visione cristiana dell’uomo e della società. Si affianca alle parrocchie fornendo una ampia copertu- 
ra assicurativa ai soci e la possibilità di attingere a finanziamenti regionali per il terzo settore a sostegno 
delle attività poste in essere. E costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche e 
solidaristiche e di utilità sociale volte alla promozione dell'aggregazione, in particolare delle giovani ge 
nerazioni, soprattutto attraverso l’organizzazione dell'oratorio estivo. Nell'estate 2021 l'oratorio ha accol 
to 130 bambini, grazie all'aiuto di 30 animatori precedentemente formati con l'organizzazione di corsi for 
mativi e grazie a tutti gli adulti che si sono resi disponibili alla gestione dei laboratori. Inoltre, in queste 4 
settimane, la preziosa collaborazione del gruppo Alpini ha reso possibile offrire il pranzo a tutti i parteci- 
panti. 
Sono state effettuate anche delle uscite alla scoperta del territorio del Friuli: dalla collina di Variano, ai 
laghi di Fusine per concludere con l’hospitale di San Tommaso. La fascia delle medie, inoltre, ha potuto 
effettuare gite culturali a loro dedicate nelle giornate di giovedi, visitando il Museo del Tiepolo, la chiesa 
di San Michele a Tomba e la bibbia a cielo aperto di Cercivento. Nelle serate dei giovedì di luglio sono 


state realizzate esperienze di animazione 


culturale e di servizio sociale tendenti a 
ORATORIO INTERPARROCHIALE INSIEME PER IL DOMANI 







valorizzare la vita e la storia con riferi- 
mento costante al Vangelo tramite confe- 
renze tenute da eccellenti testimoni. Du- 
rante il periodo scolastico viene curata la 
formazione extra scolastica tramite incon- 
tri di supporto gratuito ai ragazzi che han- È 








Associazione di Promozione Sociale 


no difficoltà nello svolgimento dei compiti. | A fe 

Nel suo primo anno di vita l'Associazione I — i 
Noi insieme per il domani ha registrato udLi IgdMib 4 
202 soci: 53 adulti e 149 minori. Con le 


quote associative sono stati acquistati Associati a NOI se vuoi NON SOLO UNA TESSERA, MA ESSERE PARTECIPE nelle: 
panchine, gazebi, stoviglie e materiali di 
consumo per l'oratorio. E’ stato finanziato 
il campeggio animatori a Piani di Luzza, 
organizzato dalla Pastorale Giovanile dio- 
cesana e sono state coperte le spese di 
gestione corrente chiudendo il bilancio 
con un utile di 12.132,00 a disposizione 
per le attività 2022. Il comune di Basilia- 
no, inoltre, ha deliberato un contributo 
straordinario a fine 2021 di euro 2.800 a 
parziale copertura delle spese per l’ac- 
quisto del videoproiettore installato in sa- 
la Fabris e dell'acquisto delle panche/ 
gazebi per l'oratorio estivo. 

Decidere di associarsi a NOI Insieme per 
il domani significa voler sostenere in mo- | 
do attivo la nostra comunità permettendo TE ro 
la realizzazione di progetti educativi per | 
nostri bambini e, volendo, mettersi a di- 
sposizione della comunità parrocchiale 
offrendo i talenti che Gesù ha donato a 
ognuno di noi! 









ATTIVITA’EDUCATIVE ATTIVITA FORMATIVE 


















Per promuovere l'aggregazione Sostenere il DOPO SCUOLA 


dei giovani con progetti organizzato dalle Suore per i 
educativi fondati sul Vangelo: 


ORATORIO, CAMPI SCUOLA 


nostri bambini e i nostri 





ragazzi. 


ATTIVITA’CULTURALI 


Realizzare esperienze di 
animazione culturale, 
artistiche e sportive. 


ME 2 a sol 
RZ T 
X, En 2 


Per info su tesseramento 2022 per il circolo di Basiliano numero WhatsApp: 350.1297332 referente Silvia. 
Silvia Bel Pagamento tessera presso la sede legale della APS in via Verdi 9 Basiliano, referente Suor Fabrizia o don Gabriel. 
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FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO 


abato, 26 febbraio ore 16: gran radunata nel 

cortile dell’ORATORIO per un pomeriggio di gio- 

chi in maschera! Arrivano felici e numerosi i 
bambini e i ragazzi: ad accoglierli una ventina di giovani 
animatori, già pronti nelle rispettive postazioni di gioco 
nel “campetto” e nei cortili. Hanno preparato diversi 
giochi di gruppo per aiutare i ragazzi ad interagire, a 
competere in allegria, perché importante è solo parteci- 
pare e lasciarsi coinvolgere. A sostenere l'entusiasmo e 
la voglia di giocare ci sono anche molti genitori che si 
sono fermati per aver modo di stare insieme e di goder- 
si uno spettacolo di vita. L’aria è frizzante ma nessuno ci fa molto caso, troppo impegnati a portare a termine la 
gara per passare ad un'altra proposta. 
Anche noi animatori viviamo con spensieratezza queste ore, felici di poter donare tempo ed energie ai nostri 
amici più piccoli, perché possano crescere sentendosi accolti ed accompagnati e trovare in noi più grandi dei 
testimoni di vita. 
Alla fine, sui tavoli sistemati in cortile, disponiamo ciò che le mamme hanno portato per una “super meren- 
da” (nel rispetto delle norme anti covid). Tutto viene condiviso , godendo di questo reciproco donare. E’ stato 
proprio un bel pomeriggio. Prossimo appuntamento: festa di PRIMAVERA. 


44° GIORNATA PER LA VITA 









(Come ormai consuetudine, in questa domenica, per bene- 
. . . . . . . 44*GIORNATA PER LA VITA - 6 FEBBRAIO 2022 
dire il Signore per il dono della vita e del Battesimo, si esta agire 


ritrovano attorno all'altare tutti i genitori che hanno battezzato sid CU STOD | RE 
i loro figli nell’anno precedente (2021). E’ bello far memoria a) (IC, VAR A\ 


non solo del battesimo dei figli, ma ancor più del nostro. Quan- 
te volte negli incontri Papa Francesco ha chiesto ai presenti 
“sapete la data del vostro Battesimo ?” e raccomandava : 
”Segnatevi la data e fate festa per questo prezioso dono che il 
Signore ci ha fatto”. 

Ci troviamo alle ore 10 nel Duomo di Variano. Non tutte le 17 G i 
coppie possono essere presenti: alcune sono bloccate in casa | 

perché in isolamento | su 

causa la pandemia‘ Domenici y 
j ancora — imperante, °È 

tuttavia, i genitori © 

con i loro piccoli, sono felici di ritrovarsi per questo appuntamento spe- 
ciale. Tra loro già si conoscono per essersi incontrati agli incontri orga- 
nizzati in preparazione alla celebrazione del Battesimo. Anche per me 
che li accompagno in questo seppur breve (quattro incontri) percorso 
di riscoperta del proprio Battesimo, è una bella occasione per rinsalda- 
re relazioni di famigliarità che ci permettono di sentire la bellezza di 
appartenere ad una comunità. La celebrazione è gioiosa, 
“accompagnata” , in qualche momento, dalla partecipazione propria 
dei piccoli. Tutto, però aiuta a sentirci in comunione. Al termine viene 
consegnato a ciascuno un segno — ricordo: la pergamena del Battesi- 
mo, un piccolo libro con piccole perle di sapienza di Papa Francesco e 
una primula fiorita, ad indicare la bellezza della vita che, tuttavia, va 
custodita, protetta, curata. 





\ 
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UN GRAZIE CHE VIENE DA LONTANO 


icordate la settimana (28 agosto — 4 
settembre 2021) durante la quale è 
rimasto tra noi il Beato Carlo Acutis ? 
e la raccolta in favore dell’Associazio- 
ne “Bambino Gesù” del Cairo, sostenuta da 
Mons. Yoannis Lahzi, lo stesso che ha fatto co- | 
struire la statua in legno? Questo mons. è ri- 
tratto nel quadro che stava accanto alla statua 
di Carlo, ritratto nell’atto di chiedere al Papa di 
benedire la medesima statua che lui stesso ave- LÈ 
va commissionato ad un artista di Ortisei, in se- Fi 
gno di riconoscenza per una grande grazia otte- $ 
nuta per l'intercessione di Carlo Acutis. Ora la È 
statua, dopo aver sostato in alcune località di 
Italia, tra cui appunto Basiliano, si trova nell’Or- {- 
fanatrofio “Oasi della Pace” del Cairo, comple- 
tato anche grazie al contributo raccolto nella 
settimana suddetta, unito all’utile realizzato per la vendita dei libri, abbinata alla mostra sui “Miracoli Eucaristici”, 
allestita nei locali dell'oratorio. Qui a destra potete vedere un'immagine che risale all'avvio dei lavori per la co- 
struzione dell’Orfanotrofio. 





si NVGGI 





Ecco la lettera che è giunta al nostro Parroco don Gabriel: 





\S > Associazione 
Bambino Gesù 
del Cairo onlus Latina, 4 marzo 2022 


Prot. 20/2022/R.D. 


Oggetto: Ringraziamento donazione 


Carissimo Rev.do Don Gabriel Vasile Cimpoesu, 


desidero esprimerLe da parte mia e di tutto il Consiglio Direttivo 
dell'Associazione Bambino Gesù del Cairo ONLUS la più viva gratitudine per il 
contributo liberale di €uro 1.000,00 (mille Euro), destinato alla nostra 
Associazione, che Ella ha voluto generosamente elargire, con la clausola: 
“offerta costruzione orfanotrofio oasi della pace egitto”, con bonifico bancario del 28 
settembre 2021. 


Tale somma verrà destinata, secondo le Sue intenzioni, alla realizzazione 
dell’Orfanotrofio “Oasi della Pietà”. 


Nel ringraziarLa nuovamente e nella speranza di poter contare di 
proseguire in futuro con Lei in questa condivisione di idealità e di impegno 
verso i nostri obiettivi caritatevoli e a favore dei più bisognosi, prego affinché 
la benedizione divina accompagni sempre la Sua vita e colgo l'occasione per | 
formulare a Lei e a tutti Suoi cari parrocchiani i miei più sinceri e cordiali saluti. ©’ 









mbino Ges 


3 


| sl 


ida, \ 
Mons. Ydannis Lahzi GAID nl 


Presidente dell’Associazione Bambino Gesù del Cairo 





i 
n nati 


Rev.do Don Gabriel Vasile Cimpoesu 
Parrocchia Sant'Andrea Apostolo 

Via Verdi 11, 

33031 Basiliano UD 
parroco@parrocchia-basiliano.it 
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PREGHIERA PER LA PACE 
di papa Francesco 


Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere 
i nostri conflitti 

con le nostre forze e anche con le nostre armi; 

tanti momenti di ostilità e di oscurità; 

tanto sangue versato; 

tante vite spezzate; 

tante speranze seppellite... 

Ma i nostri sforzi sono stati vani. 


Ora, Signore, aiutaci Tu! 

Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu ver- 
so la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di 
dire: 

“mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. 
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per 
costruire la pace. 

Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, 

Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fra- 
telli, 

donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pa- 
CE; 

donaci la capacità di guardare con benevolenza 

tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 


Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadi- 
ni 

che ci chiedono di trasformare le nostre armi in stru- 
menti di pace, 

le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdo- 
no. 


Tieni accesa in noi la fiamma della speranza 

per compiere con paziente perseveranza scelte di dialo- 
go e di riconciliazione, 

perché vinca finalmente la pace. 

E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste pa- 
role: divisione, odio, guerra! 


Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le 
menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre 
“fratello, sorella”, 

e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 
Amen. 
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Riportiamo qui di seguito i primi paragrafi del messag- 
gio di papa Francesco per la Giornata Mondiale per la 
Pace del 2022. Chi volesse leggerlo per intero lo trova, 
come gli altri messaggi del papa, sul sito del Vaticano. 


«Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che 
annuncia la pace» (ls 52,7). 


Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazione, il 
sospiro di sollievo di un popolo esiliato, sfinito dalle vio- 
lenze e dai soprusi, esposto all’indegnità e alla morte. 
Su di esso il profeta Baruc si interrogava: «Perché ti tro- 
vi in terra nemica e sei diventato vecchio in terra stra- 
niera? Perché ti sei contaminato con i morti e sei nel 
numero di quelli che scendono negli inferi?» (3,10-11). 
Per questa gente, l'avvento del messaggero di pa- 
ce significava la speranza di una rinascita dalle macerie 
della storia, l’inizio di un futuro luminoso. 


Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha 
chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane 
purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e 
donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del 
tutto interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mi- 
rati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’as- 
sordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano 
malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli 
effetti del cambiamento climatico e del degrado am- 
bientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e 
continua a dominare un modello economico basato 
sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. 
Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi i/ grido 
dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implora- 
re giustizia e pace. 


In ogni epoca, la pace è insieme dono dall'alto e frutto 
di un impegno condiviso. C'è, infatti, una “architettura” 
della pace, dove intervengono le diverse istituzioni del- 
la società, e c'è un “artigianato” della pace che coinvol- 
ge ognuno di noi in prima persona. Tutti possono colla- 
borare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal 
proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società 
e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli 
Stati. 


Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pa- 
ce duratura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, 
quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In 
secondo luogo, l'educazione, come fattore di libertà, 
responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena 
realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre ele- 
menti imprescindibili per «dare vita ad un patto socia- 
le», senza il quale ogni progetto di pace si rivela incon- 
sistente. [...] 


LE CULINE DI VARIAN 


Di ogni bande che ti cole 
le cjalade dai tiei voi, 

e je che viste che console 
| tiei pas dilunc il troi 


E tal dentri met che fuarce 
che sul spirt mene il seren, 
cetant biele cheste rive, 
trop a cjaàr chest ’u teren 


Cuant tu rivis ae gleseute 
cortizade al cidinòr, 
dal to dentri une preiere 
di bessole salte fùr 


E cule ale de sisile 
alte, alte svole in cil, 
a gracià gnestri Signòr 
par chest sò pinsîr gjentil 


Se ti par che il mont nol cuadri, 


se il pinsîr ll umòr ti sbasse, 
fas doi pas su la to rive 
tu viodaras che dut al passe 


Tornarà cori chel aiar 
de passade zoventùt, 
par stica intal to dentri 
il biel timp che tu as vivUt 


Smenteant il crùt de vite 
che ogni dì a si presente, 
cu le so malignitàt 
a gjava ce ch’ al covente 


E l' umÒr intor ti torne 
cul valòr de primevere, 
su le anime che zorne 

a cjaminà che amade tiere 


E i pinsîrs dal nùl si sfantin 
cul soreli che si impie, 


tant che cjaminant che strade, 


no ven voie a vigni vie 


Luciano Marinig 






| UNA LETTERA DAL 
i CENTRO BETANIA DI 
UVIRA 


arissimi amici, 
il nostro cuore è 
pieno di gioia e di 
speranza perché 
Dio si è fatto uomo, l’infinitamente 
grande, si è fatto infinitamente pic- 
colo e vulnerabile, per farci entrare 
nella famiglia di Dio. 
a Carissimi, con la vostra sensibilità e 


= n 2AZISE e generosità siete una benedizione, 


dele 
È segno di vera fraternità. 

- Grazie ai vostri aiuti abbiamo potu- 
to continuare le nostre attività di cura e di riabilitazione, rinnovare il sistema 
energetico a pannelli solari, riabilitare dei locali per l’ospedalizzazione dei ma- 
lati, realizzare delle camerette per ospitare le mamme durante i ricoveri. 
Quest'anno abbiamo curato un centinaio di bimbi cerebrolesi, 80 bimbi con 
ginocchia varo e valgo, 70 neonati con i piedi torti congeniti, 5 bimbi con 
osteomielite. Tra i ragazzi ed adulti abbiamo ricoverato e curato 16 con tuber- 
colosi ossea e 130 epilettici, abbiamo consultato centinaia di malati anche con 
altre patologie, dalla lombalgia alle complicazioni dovute all’ictus, dalle frattu- 
re all’emiparesi etc. 

Circa un centinaio di persone, tra piccoli e grandi, hanno avuto la possibilità di 
avere un apparecchio ortopedico fabbricato dai nostri tecnici con la supervi- 
sione dei fisioterapisti e del medico consulente. 

Abbiamo potuto migliorare la qualità degli apparecchi ortopedici grazie alla 
collaborazione con la Croce Rossa Internazionale, che sostiene anche la for- 
mazione del personale. 

Le attività al centro iniziano con la preghiera insieme ai nostri bimbi non uden- 
ti. Dopo la preghiera alunni, insegnanti, fisioterapisti, infermiera, tecnici di or- 
topedia, segretaria, giardiniere, portiere, responsabile del personale, direttri- 
ce, ognuno raggiunge il proprio servizio. 

Anche quest'anno al centro stiamo ospitando la scuola di recupero “Mamma 
Celestina” e la nostra comunità che dopo l'alluvione dell’aprile 2020 non han- 
no potuto per ora ritornare nei loro locali. 

Ogni sorella, Genoveffa, Delia, Silvana e Elisa con i suoi doni è una ricchezza 
per il centro, per i bimbi audiolesi, per le persone vulnerabili e per il persona- 
le, 

Come nuova direttrice del Centro Betania sto muovendo i primi passi in que- 
sta nuova realtà. Il Signore ci doni il Suo Spirito affinché come Maria possiamo 
servirlo ed amarlo là dove la Provvidenza ci invia. 

A ciascuno un forte abbraccio pieno di gratitudine. 


Per il Centro Betania, Rosanna e sorelle 
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ENTRATE I bilancio parrocchiale dell’anno 
SALDO INIZIALE (attivo) al 01.01.2021 19.490,01 2021 si chiude con uscite ordinarie 

A. ORDINARIE __ — che quasi raggiungono quelle 
OFFERTE IN CHIESA (durante le celebrazioni liturgiche) 5.827,86 ctadndimanià è con le emirais, sia 


CANDELE VOTIVE 843,88]. ui i 
3 | OFFERTE PER SERVIZI (battesimi, funerali, benedizione famiglie, | 427900 | °TOMAarie che straordinarie, di molto inferiori 
animatici, ecc... alle rispettive uscite. Le offerte sono risultate 


ENTRATE PER ATTIVITÀ PARROCCHIALI (bollettino e stampa 1.000,00 | meno della metà rispetto all'anno preceden- 
cattolica, varie... te; questo anche per effetto della minore par- 


OFFERTE DA ENTI E PRIVATI (contributi vari) 2.643,37 let4iona alle clbrazioni ecefinonizno 
| 6 | AFFITTO E REDDITO DA TERRENI E FABBRICATI 6.020,00 | "<P la 

INTERESSI DA CAPITALE chè per le restrizioni varie... Inoltre, pur es- 
"8 | VARIE ea sendoci state spese molto ridotte rispetto al 


nera 





















incide in modo rilevante il semplice peso dei 


B. STRAORDINARIE E costi c.d. ordinari, come quello relativo alle 


bollette ecc..., che ormai, già di per sè, grava 

| 9 | OFFERTE ED ENTRATE STRAORDINARIE 0 ED ENTRATE STRAORDINARIE I 5.000,00 I È i I 6 
PRESTITI DA ENTI O PRIVATI — MUTUI 3359 2-90 MS Sa RESO RE SSA Roo 
sub totale B| 14.358,24 | Chia. Quest'anno il bilancio si è chiuso in atti- 
C. PARTITEDIGIRO SE vo, ma sostanzialmente grazie all'utilizzo del- 
CASSE ANIME E LEGATI | —»’»|le riserve degli anni precedenti. Se pensiamo 
GIORNATE E COLLETTE IMPERATE ! —alcrescere deicostidelle utenze elettriche ed 
subtotaleC| 11lallespeserelative al riscaldamento, è eviden- 


34.380,08 [te che quello che rimane è davvero poca co- 
TOTALE 1 (A+B+C 


TOTALE 2 (Totale 1 + Saldo iniziale) | 54.470,09 |59-- Pertanto la parrocchia necessita di nuove 
SALDO ATTIVO AL 31.12.2021 9.550,58 offerte, non solo per poter continuare il pro- 


prio servizio alla comunità, ma anche per po- 
USCITE ter provvedere alla manutenzione delle cam- 


SALDO INIZIALE (passivo) al 01.01.2020 _— |pane, ormai impellente. Confidiamo nell’aiu- 


A. ORDINARIE {|  |to dituttii parrocchiani, ciascuno per quanto 


IMPOSTE - TASSE - ASSICURAZIONI (della Parrocchia) 3.884,95 | possibile... E speriamo che le nostre campane 


2 { SPESEDI CULTO (candele, ostie, vino, arredi, libri, ecc...) 810,90 | possano così suonare pienamente a festa in 


SPESE GESTIONALI DELLA PARROCCHIA (Enel, telefono, riscal- 16.329,73 una Pasqua di pace per tutti. 
damento, ecc... 


4 | SPESE PER ATTIVITÀ PARROCCHIALI (bollettino e stampa catto- | 1.441,29] MOnuel Colonello ed i membri del Consiglio 
lica, attività varie Economico 


5. | REMUNERAZIONI - STIPENDI E CONTRIBUTI (quota IDSC, liberi 1.597,30 
professionisti) 


MANUTENZIONE ORDINARIA FABBRICATI E ACQUISTO AT- 110,91 
TREZZATURE 


CONTRIBUTO ATTIVITÀ DIOCESANE (Euro 0,26 per abitante) | 
[8 | VARIE (2 


_- 
B. STRAORDINARIE e 
9 OFFERTE ED USCITE STRAORDINARIE 1.879,07 


10 | PRESTITI DA ENTI O PRIVATI - MUTUI 18.189,36 
sub totale B 20.064,43 
C. =PARTITEDIGIRO 


11 | CASSE ANIME E LEGATI a 
12 | GIORNATE E COLLETTE IMPERATE e 
subtotaleC| | 


44,919,51 
TOTALE 1 (A+B+C) 


TOTALE 2 (Totale 1 + Saldo iniziale) | //0 
SALDO PASSIVO AL 31.12.2019 | 





Celebrazioni della Settimana Santa 


VENERDÌ, 8 aprile 2022 

"> A Basiliano: Ore 17.00, Confessioni per i ragazzi della Cre- 
sima. 

"> A Basiliano: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 


SABATO, 9 aprile 2022 

"> A Basiliano: Ore 10.30, Confessioni per i bambini di IV e V 
elementare. 

"> A Vissandone: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 


DOMENICA DELLE PALME, 10 aprile 2022 

"> S. Messa con Benedizione dei rami di ulivo: Ore 9.00, Or- 

gnano; Ore 10.00, Variano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 

11.15, Basiliano, Blessano e Villaorba. 

=» A Villaorba: Dalle 17.00 alle 18.00, Adorazione Eucaristica 
con Confessioni. Ore 18.00, Canto dei Vesperi. 


LUNEDI SANTO, 11 aprile 2022 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 

=> A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 


MARTEDI SANTO, 12 aprile 2022 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 

=> A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 


MERCOLEDI SANTO, 13 aprile 2022 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 

=> A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 

"> A Basiliano: Alle 15.30, Confessioni IV e V elementare. 
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Parrocchia San Giovanni Battista, Largo don Luigi Vicario, 1 - Variano 33031. 
IBAN: IT 11 M 08631 63661 000000089638 


(Credito Cooperativo FVG), Agenzia di Basiliano. 


TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 


GIOVEDÌ SANTO, 14 aprile 2022 


Al mattino, in Cattedrale i sacerdoti dell’Arcidiocesi, partecipano 
con l’Arcivescovo alla S. Messa del Crisma. Vengono benedetti gli 
Olii Santi (Infermi, Catecumeni e Crisma) e tutti rinnovano le pro- 
messe della Sacra Ordinazione. 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

=» A Basiliano: Dalle 15.00 alle 17.00, Confessioni. 

=> S. Messa dell’Ultima Cena: Ore 20.00, a Variano, Blessa- 
no, Basagliapenta; a Basiliano con consegna delle vestine ai 
bambini di Prima Comunione. 

=» A Vissandone: Dalle 22.00 alle 23.00, Adorazione Eucari- 
stica. 


VENERDI SANTO, 15 aprile 2022 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

=» A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, Confessioni. 

"> Liturgia della Passione, svelamento della Croce e S. Co- 
munione: Ore 15.00, a Variano, Basiliano, Orgnano e Vissan- 
done. 

"> Rito della “Via Crucis”: ore 20.30, Villaorba; ore 20.00, da 
Blessano a Variano. 


SABATO SANTO, 16 aprile 2022 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

=» A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 

"> Solenne Veglia Pasquale con Benedizione del fuoco, del 
cero, dell’acqua: Ore 20.00, a Basiliano, Variano, Basaglia- 
penta e Orgnano. 


DOMENICA DI PASQUA DI RISURREZIONE, 


17 aprile 2022 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 

"> S.S. Messe Solenni: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, a Va- 
riano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 11.15, a Basiliano, 
Blessano e Villaorba. 

"> Canto dei Vespri solenni: Ore 17.30, a Basiliano 

"> SOLO OGGI: S. Messa vespertina: Ore 18.00, a Basiliano. 


LUNEDI DELL’OTTAVA DI PASQUA, 18 aprile 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

"> S.S. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, a Ba- 
sagliapenta e Variano (a san Leonardo); Ore 11.15, a Basilia- 
no e Blessano. 


Cristo è risorto! E noi abbiamo la possibilità di 
aprirci e ricevere il suo dono di speranza. Apria- 
moci alla speranza e mettiamoci in cammino; la 
memoria delle sue opere e delle sue parole sia 
luce sfolgorante, che orienta i nostri passi nella 
fiducia, verso quella Pasqua che non avra fine. 
È sempre possibile ricominciare, anche dalle 
macerie. 


Papa Francesco 


Per versamenti alla Parrocchia: BANCA TER 


ABITAZIONE SACERDOTI E SUORE (Casa canonica) e ORATORIO: via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud). 


TELEFONI: Parroco, 0432.84019 ; Suore, 334.8440553. 


SITO: www.parrocchia- 





